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aÈ.1tinalità ed anbito di appli@zione
1. rl presente codi@ inte96 € sp{ifi@ lè previsioni del codie di comporbmento dei dipendenu
pubb ici, apprcvato cón DPR 16 aprlle 2013, n,62 esÌ appli@ aidipendentide lîrenda AsP
F, Guarino, @n rapporto dl Ìavoro a tempo lndeteminato o deteminato, aititolad di organo,
nonché a tltti @lo@ che, a qua siasi tjtolo, sitrovino ad operare al'ìnterno della struttura
azlendale, ponendci alFsì quale "struúento goida" ai fini del coffetto adempimento del e proprre
tuîzioni, Nel cofterìrpo, ll codlce di comportam€nto rappr*enta un nùo aftaverso il quale a
direionè azierda e intende prevenire sltuazronl dl "DaladninBt€tibn"anche awiando atbvrta
mi6te ad un @nt@llo interno del pe@nale.
2. A tale frne, l'rvienda AsP F. Guarino 6tende/ per quanto compatÌblli, gli obblighi dl óndoua
previsli da pr*nte codlce a tutu collaboEtori o consulentl, en qualslasi upologia di contEttó o
incalco nonché rei confronti dei có laboratorl a qlalsiasi tÌto o dl impre lonihici di beni o
seM/ e óe rèalju no opere in iavore delra m mhistÉ zion e
3, I sosgetti di cu al punto 2 sono tenùti, allorchè ospltati anche elo temporaneamente pres la
strùttura del 'Azlendè ASP F, Guarlno e quando operano al sedizio de la stessa ad unifomaEi ai
comportamenti nchlesìida pr*e.te codice e da qu€llo dicomportamento dej Dipendentl Pubblici.
4. Neg iaui diin€nco o nel@nbattr di a.qllslronl del e colaboÉzioni/ dele @nsulenze o deì
seruin,ll\zienda in*.is@ apposite disposizionlo causoe didsÒlÙzone o d*denè dèlrapporto
in ca$ dr vrolazlone deqÌi obblighi dedva.tl dalpresente codi@,
5, Le nome contenute nel prerente codice coslituisno peftanto gli imprescindjbili pnndpl di
cónporÉmento da eguiE ispirati ai dovel dÌ dilgenza, lealÈ, impaEialiÈ, onsta e buona
cofdotta che tutte le categorle dl peBonèle a qualsivoglia ttolo incardinate nelEnte (dbra in poi
"DÌpèndentÌ') sno tenuu ados*Na.e ande ln ossequio a fondèmentab pnnclpio enuncialo
da lhrti@lo 54 delÌa costitùzione il ouale Écitai " rLtti i cìttadìni hanno ll dovere di *ere tude i
ala Replbb iG e dio$eruam€ la costltElone e le le99i,I cittadinidi$no afidate tunzioni
pubblichehannoidoveÉdladempierecondisciplinaedÒrore,prestandoglùramentoneresi

6. Cooo che occupano poslzioni di Ésponsabìllta Ìn Azìendè (i sogqettì aplcli) soro tenutj ad
e*re d'e*mpio per propri dÌpendentr e collaboratorÌ, ad lndkizarli all'$seMna del cÒdlce èl
fioediganntre i mè$imolmpeqno nelrispelto dele nome.

art 2 Prin.ipi qeneEli
l I Dipendenu o*flano la costÌtu2loner eryendo la Nazione con disipllna ed onoe e
confomando a propfa ondottè al principi di buon andamentoe lmpaElalltà dell'ózione
amminlstÉtiva, Il dipendente Mlge I prcpri compiti nel risp€tto dela le99e, pet*gùèndo
l'htèressè Dlbbllco senza abusare della posinone o dei potei di cui è tito are,
2, I OlpenàenU, sia in servizio che fuori dallbrario di lavoo, rispetlano altesì i prìnclpl di lnteqnta,
.orrctte%, blona tude propoRionalltà, obiettivlta, tEsparenza, equita e Égionevoleza e
agi$ono in posizÌone di indipendenza e impazialità, ast€rendosi in cae di onf,ltto dl interessi
3, I DÌpendèntl non usano a fini pnvati le infomazioni di cui dispongono per ragioni di uffcio,
evitano situazioni e comDolÈmentl che p6ano osi.colarc il coretto adenplmento dei @mpiti o
núocere aqliintersslo allimmagine delLr\2ienda, Prercgative e Poteri pubblicisono srciiatÌ
unicmente p€r efinéliÈ diinterse generale per lè qùallsno statr @nturiti.
4, I DrpendenU dercitano i popri cóhpin orientando IazÌone amministratiE, int€sa qÙale 96tione
della cosa oubblio", alla massima eonomicita, efficle.a ed efficcla- La g*tÌone di risoe
pubbliche al fini de lo wolgimento del e attlvità ammlnlstÉtiv€ deve *guire lna loglca dl
contenimento dei ccti, che non pregildichi a qualità del nsùhètl
5, Neirapporticon idelinatarldeil'azione amministrativa e nei EpportidilavÒro,I Dipendenti
asicurano la piena parltÀ di tfattamento a parita dÌ condizionÌ, astenendosr, a lr*i, da azlonl
arbitÉde che abblano etresi .eqativl sui destinatari dell ózione amministrativa o che cooponino
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discrìúin:zlonÌbasate su se$o, na2lónalna/ origineetnlcar cratterstiche gen€tÌche,lingua,
religione o cedo, convinziÒni peBonali o politiche, apPadenen4 a ufia mlnoÉnza nazionale,
dlsabiliÉ, cÒrìdl2roni socia i o di salute, elà e ole.tamento sessua e o su alki diveEi iattorÌ,
6, I DÌpendefti dimostrano la massima disponibilila e collaborarone nei raPporri con ie a Ùe
Pubbl'che amm l.lsùazioni, assicurando ló s.amblo e a trasmissione delle infomazionie deì dati
in qlalsiasi foma anche te ematiG, nel dspetto della formativa vigente.
7. Il pr@nte aldcolato re@pisce alt $ì integ.almente, in via r@ettizia, i regolrmenU aziendall
da la cli conoscenza ed osservana non DUò !rescindersi, ctituendo ssl neces*do ed
esenzia e ùncoio all'eserd.zio del 'attivlta lavoratÌva h tutte le sue forme,
L L',eventuale violazione dei doveri contenuti nel codice fa sorgere in capo ai Dlpendend una
r€sponsabilità dr tipo diriplinaÉ, In pr*nza ditali violazioni, i Dir'genti, cui compete la vigianza
sulla corretta ópplÌcazione dél codlce dl Componamento, pf@ederanno ad etrettuare I nece$arl
lcceÉam€ntì e éd attr'va€ e confguenti è rsale inizlative,

art 3 Regali. @mp€nd e altrc utilità
Ì,IlDipende.te non (h "de, né soledra. oerséo oerdlLn, r€gdlì o dlbe |lillà.
2. Il Dipendente non accett, per se' o per altd/ regall o è tre lti ita, e vo quelli d'uso di nodlco
valore efiettlati oc@sjona mente nell'èmbito dele nórmalÌ rèla2lóni dl cortesla. h ogni caso/
rdrpendenraîe.re dalló ci<os1ffrd cnè lAtu rcsr tL sca cab, i dioendene 1on ctsitre, oer sè
o per èlb'i, rega i o altE utilltà, neanche dl modi@ valore a titolo di corlspettivo per ompiere o
per aver @mpiuto un atto de propÙo uffÌcio da eggetd che possano b?re bènefici da decis'o.i o
attivrtè lnerènti all'utrclo, ne'da soggetti nel cui @nÍionii è o sta per esre chiamato a svogere o
a sercihre attività o potestà proprie dell'uffoo ncoperto.
3, il dipendenh non accetb, per * o per altsi/ da un poprio suboúifato, direttamente o
Ìndiettamente regali o èlb'e utilità, salvo quelil dl modlco va ore. ll dipendente non offre,
di€ttanente o indiretlment€, r€gall o èltre uti ita a un proprio sowaodinato, sa vo qlelll di

4, AÌfrni del presente afti@lo, per regall o altre ltilità di modico va ore, si intendonÒ quelle di
Élore non supenore a 60,00 eurc anche etto forma dl tunto,
5, I regall e le a tre uti it, trcedentl quel i di modico valo€, devono essere imnîediatamente
restituiti al donante a cuE dello stso ri@vente.
6, Il Dipendente non accétta h.adchi dl coÌlaborazione da soggetti pnvati che abblano, o èbblano
awto n€ bienn'o p ecedente, un interse ecor Òrn io srqn |nctlvo In decislon l o attiv ta in erèntj
all ùtrdo dl aoDartene.a,
7. A fin€ di pre*ruare i prestÌgio e I impazialita delL'anenda, vleil.no su la corretta applicazlone
del presente arti@lo i Dirlgenti responsabill di ciascuna strunlra,
8. Gli Ufci per i Póedlmenti Di*iplinarl (UU.PP.DD) potÉnno effettuare contrcllia campione.

aÉ, 4 Parte.ipazione ad as$.iazioni é orgarlzzazionl
1. Nel dspetto della di*ip ina vÌgènte del dldtto di associazlone, i Dipendenìi @municano
tempstivam€nte, è @munque entrc e non o tré 30 99 da la awenut: lscflziorer al Responsabile
della sùùttlra dl appartenenza la p.opfa adsione o appartenenza ad asciazionì od
oEanizazioni, a pr€sdndere da loro Grattere rìsewato o meno, i cui ambiu di interessì posno
interfedre con o Mlgifiento dell'attMtà de I'umcio e dell'Azienda. il peent€ emna non si
applica al 'adesionè a partiti politici o a sindacati. I dal eÉnno trattati nel rlspetto del e cautele in
mabna d diritto ala ri*Nateu semndo llvigente Regolamefto aziendale.
2. ll pubbllco Dipendente non @stringe altri Dipendend ad adelre ad:scÌazioni od
oqènizazioni/ ne'esercÌta presslóni a tale frne, pbmettendo vantaggi o pospettandó svantaggi di
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art. 5 Comuni@ziorèdegli intercsl fnanziari e onflitti d'intelse
1. Fermi Estando qlì obblighi di trasparenza previst da le99i o regolafientÌ, Ìl dipendentq allltto
dellasgnazione allutrcio, infoma per i*ritto il Diriqente Respon$bÌle dela struttura
owero, laddde sr tÉtd di dùigenti apicall, 

'r 
Diettoe dl tutti i rappÒrti diÉtti o Ìndiretd, dl

@ laborèzione @n sogg€tti prtatl in quèlunque modo retribuiti die Ìo ste$ abbia o abbia avuto
neqli u timi tre anni, precisando:
a) e in prima peEora, o suoi paéntì o affjni entro il secordo grado, il coniuge o il @nvivente
abbiano ancoE rapportl fnanziaricon il soggetlo c0. cui ha awto i p@detti r€pportÌ di

b) se tali Épporti s!.no intercoEi o lntercorrano ón soqgetti che abbJano lnteressl ln anjdtà o
d€csioni inerenti all'uÍficio, lÌfrltatanente alle Dratich€ a ui afidate,
2, I Didqente Responsabile della Strunura che dceve la conuniononè deve wrìfiGre e
sussistano @nniúi di interesse anche solo potenziali e adotta i conseguenti ed opportunì
prowedinènu organizativi,
3,lldipendente è teiuio ad égglornare le infomanoni dÌ cui a @mma l delpresente artcoló
oqniqua volt sl determinino vanaioni rilevantl.
4, ll Dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolger€ attività inerenti alle sue mansio.l in
situèzioni di conflitto, anche polenzia e, dl lrteressi con interessi peFonali, del coniuge, di
conùventi, di paer'tj, dl èffni entrc il secondo gGdo. il conflitto può nguardare irter€ssl di
qualsiasi natura, anche non patr monialj, óme qlelli derivènti dall'intento dÌ voler ès@ndare
présionl polhche,sindaGll o delsuperion geErchio.

art. 6 obbligo di ast€rslone
1. Il dipendente si astiene dal padeÌpare èll'èdozione di decisioni o ad *uvita che possano
oirvolgere interesl propri/ @eb di suoi parent, affinl enbo il s€condo grado, de conluqe o di
@nviventi/ oppu€ di peEone @n l€ qualr abbla Èpportidl frequentanone abitualè, owro/ di
soggetti od organlunoni @n cui egli o ii coniugè abbla ólsa pendente o grave Inimlclzia o
Epportidi cedito o deblto sigoifrcètivi, Nero di soggetti od oqèniazlonÌ di cui sia tutore,
dratore, pfturatore o agerte, owerc dientj, asdanonl anche non riónosdote, comitatj,
socÌetà o stabiimentì dl (1rlsla ammlnlstratore o gerente o dlfige.te. il dipendente si asliene in
og.ì altó €e ln cui Gistano gravi ragioni dl convenlena, Il Dl€ttofq venfrcato ll onf,ltto di
jnt€Ésl, p@w€de alla sóstituzione. Sull'astensione deide il DirÌgente ResponsabÌle delÌa StruttuÈ
che prowede anche ad organizare un sistena di archiviarone dei cd dl.stensione. I
powedimenti relativi ale astenslonl sono comunicti a Responsabile per la prryenzion€ dela

2. Laddove si tratb di dìriqentl aplcall, sono tenlti a @munica€ al Direttore le ragioni ché posno
comporta€ un @nflitto dlnterse con ,\zienda per le @nseglenti dderminazioni,

arÈ, 7 Prcrenziorc della @.ruzionè
1, Il Dipendente rlspeu? le misufe necesrie alla prevenzìone degli ill€.iti uell'amrìrinistra2lone, In
pardolare, il dipendenb nspetia le prescnzio.i contenute nel piano per la prwerzione della
coúuzione, prèsla lasúa ollabor:zlone aÌResporuabile della pBenzione della córuione e,
fermo retando lbbbllgo di denuncla all'autontà giudiziariar seqnala al poprio superÌore gerarchlco
Mntrali situazioni dl illecito nellA2ienda dicuÌ sÌa wnùto a conos.enza,
II dÌpendente è tenuto a collaboÉÉ on ilRespoÉbile della prevenzione della coruzione
segnalando, bamite il proprio superiore gerarchico:
a) le eventuóli d mcoità inconbate nel|?dempimento delle pÉqizioni @ntenute nel piano per a
prewnzione della coruzione;
b) i diretto riscontrc dl uftenon *uazioni di rischio non soecifiamente

Codke di @npodam€nro AsP "F. Guarlro' so1016



2, Al fine di aDorontare !n etrìca@ e co.creto sistema di diiesa a contrasto della c d
naladnioistratlú túFj i èip. dend sono chlamaù a padecipae al Pbc*o di gstione del ns.hio
di @rruzione, (Eruanó in toto le misure corìtenúte nel Pf P C (Piano t ona e prevenzione e

3. Il Dken!€ responsabile della struthrra è tenuto ad assicurare e gacntire, all'ìnterno
delle arti@lazioni c!ì sono preposti, il pieno e frotvato coinvolgimento dibtti i Drlgend e
Dipendentie eno altresìtenuti a óllaboÉE@n ilResponsabìlè per la prwenzione della
corruzlone ed a @aispóndere, @n tempestjúa ed esausuviÈ, per iscritt!, ale nchÌ6te dello

4, Fuori dei @si di responsabillta a titolo di Glùnnia o ditramazione, owem per lo st*so tlto o ai
sènsidellardcolo 2043 delcdiG clvrle, I pu bbli@ dipendentè che denoncia all'autontà giudiziana
o ala corte dei @nti, owero nferisce al proprlo superiorc gerarchi@ condotte illeciie di di sia
v€nuto a conosefa ln ragione del ÉPpono di lavoro, non può s€re $nzionato, lienziato o
etroposto ad lna fnisura disrlmlnatoria, diretta o indiretta, avente effetti sllle condiaofl dl lavorc
p€r motivi colleeatl direttamente o irdirettamente alÌa denuncia. Nel'amblto del prc@dimento
di*iplinare, l'identta dels€gnalante non può *ere rivelata, sefa ll suo cons€d$, sempre óe
la .Òntestzzione dell'addebito discipllnare sia fondata sù accer€mend dlrlnti e u teriori rispetto
alla *gnalazÌone, Qoè ora la cont€stazio.e siè londata, in tutto o in parte, slla *gna azione,
l'ìd€otità può ssere rivelata ov€ la sua mnoscenÉ sja assÒlútèmente indispensabile per la dfesa

Lhdozion€ dimlsure diqiminato.ie è segnalata alDipartÌmento della tunzlone pubbllca, per i
Drowedimenti di cofiDetena, dall'interesto o dalle organizazioni sindacali magglórmente
rappf*niative nel!'amministEzione nella quale le stes sono state Pcte in sere.
La denuncia e solbatia all'acces prevlsto dagllarucoli 22 e seguenti della egge 7 agosto 1990,
n. 241. e sucessive modiîcazioni.
5, L'Azienda uuliza ogni a.co'llmento t4ni@, anche intormati@, affinché trcvÌ attuaaone la
tutela de dipendente che efiettLra segna azloni di @i all'art 54 bis del d.lgs. n 165 del 2001.
Tale tutela awene atbéwtso llntroduzione dì specificl obblighì di iseruatezd (anoniúlzazione

LîzieMa pr4de al propno lntemo @.ali differenziati e risetuati per ricryere le segnalaroni la
cui gestìone ddrà sere affdata al Rgponsabjle della Prevenzìone della Coruzione
lno ùe. DBede codici sostrtù8vi dei dati iderìtÌfiotivl deÌ defunciante e predispone nodèlll per
rÌcevere le informazloni fitenute ubli per Jndividuare gli autori della óndotta ileclta e le clr@stanze

PBede inólte obbjighi di nsflateu a canco di tùtti coloro che rìcevono o vengono a
conoscena d€ la segnalazione e di coloD che sùccessivamente venisseo coinvolti nel pro@sso
dl gesîonè della segnalazion€, salve le comunicnonì che per legge debbono essere effetulate
L! ùolazione della dservatezza polrè compo.tare l'ìrogazione di sanzoni dÌsciplÌnahr salva
l'evenblale esponsabilità civile e penale dell'agent€,
Le segnalazioni vanno indnizate alResponsabie della PBenzione dela Cor@ione chq lcevuta
la segnalazÌone, ddrà a$umere e adeguate iniziatjve a secorìda del caso La tltela dei
denunciènti deve essere sùoDortata anche da un'effrGce attività di sersibilìaazione,
@muni@zio.è è iomazione sui dirÌtt e gll obblighi relatiù alla divulgézìone delle azioni ileciìe. La
prcedura uùlieta è $ttoposta a @ision€ pedodlca per verifi@re po$ibÌli lacÙnè o
incomoEnsÌoni da Dade dei dioendentl. Lrvienda non terà conto dl denuncle anonime.

an. a T.asDarèn:a ed Integrili
1. La "tÉsDafena" è un liwllo èssenziale deìle Drestazioni
117, comma 2,lettera h), dela Gsutuzione.

€odi.è dr .omportanento asP "F, Guafno" solofra

emqate dèll,\zienda ai sen5i deLlhrt,



2,lldipendente assicura IadempimentÒ deglr obbiqhÌditÉsparènza prwlstiln cpo alle pubbliche
amministraz oni wondo e disposizioni nomative vigenti ed i Piano Tiennde per la T.asparenza
e iÌntegdtà adottito da lAzenda, pÉtando la úassima óllaboranone nel 'elaboÈzione/
reperimento € pùbbllca2ione deldati sottoposti a | 'obb igo dipubblicazione su sito Ìstihrziona e,
3. Il R*ponsabile del prcedimento deve a$lcurare la comp eteza dèll'istruttoria e curare la
@nseNazione dei docuhenù_ acquisiÙ a supporto deL prowedimento fina e, in modo tale che, in
sede drdertuali conùolll sia hcilmente rintramlabile il relètivo fascicolo, @fta@o o iniomatico, e
sia reDlicablle il orocesso d*lsionale,
4. Femo estando i nspetto deitermini del pmedimento ammlnlshadvo, il dlpendente non itarda
ne'adotta comportamenu tali da far ricadere su altd dipendenu Ìl cofipÌfienlo dÌ attivlta o
ladozlone dl decisloni di prcpna spettanza.

art 9 comportamento nei rappoÉi privad
1, Nei rappod p.ivati, conpre le relazionl qfa lavoradve con púbb icÌ ufndall nell esercrzio del e
loo tunzioni, Ìl dipendefte non siÌutla, ne' menziona la posizione che ri@pre nellEnte per ottenere
utÌli6 che nÒn 9ll speltho e non assume nsun altú comportamento che possa nuocere
all immaglne dell'Azienda.

art l0 com@rtamerto ir $fllzlo
1 l dipèrdentl hattano i soll atti e fascicoli diettamente óllegatl a la pmpria attivltà e ne fanno
un us contome al dovei d'ufficÌo/ consentendone l'acce$ a @lorc che ne abbiano titolo e in
óntomita ale précrìzioni im part te dal a struttu6 drappatenenza.
2. I Dipendenti sl mpegnano a $o gere le proprie attiv-rtó lavorative popoEionahente alle poprie
ompetenze, Gpacita e responsabilità agendo eondo i principi dettati da pre*nte codie eda
cod ice di comporta me nto del d lper defti pubblici olt e che dai codici Deonto ogici, ove prdisti l
Dipendente è tenuto alÍ6ìal nlpetto dellbrario dl lavorc e del túmo asgnato, Aifni della
prcgrammazione deliudo dilawrc, siimpegna a @municare le assenze programmabÌll .on ll
dovuto anticlpo, ln modo da evtaÉ diegial pubblico e aioLleShi, Si impegnè èbsìa @municare
tempestivamente Ìe asn2e non prcgÉmmate, I dipendènh s' ast€ngóno da di*ussiÒnl o dall'uso
di!n linguaggio non @nsonoa servlzÌÒ volto con icolleghil dinnanziall'ltenÈ.
3. i Dipendenti gaEntisono il rispetto de le norme re adve al a ptote2Ìone de la vlta pfivata e dei
dati peEonali avendo particolae nguardo Per g i aspetti che riguórdano la dÌgnita della peEora
fel pieno rispètto deila vigente normativa nanonaie e eglónèle e dei regolamenti adottaÙ

4. Il dípendente utiliza I pemessi di astensione dal lawb/ ómunqùe denomlnatr/ nel rispetto
delle @ndlzioni prcviste dala legqe, dal regolamenti e dai @ntratti collettivi,
s. Fer.ne restindo le pwlsloni cortrattuali il dipendente non p!ò asntid dal luogo di lavoro
senza lhutoriezione del Dlrettore,
6, Ognl dlpendente è tenuto ala fima h ènb'ata ed in u<ita solo sulla documentazione

7, Durante lbrado di la6ó e nella *de di seNizio non sono consentÌte aggr€azlonl coNlvlali o
celebradve salvo esprès autorizazione del Dkettore,
L ll Dipendente non ltÌlÌza a fnl plvati il mateÙale (quale ad $. lìmaci, gaue, mabnab
sanitino, Grtè intgtata, matena e di cancelleria/ P,c, e fotocopiatrici o a ùe attÉzature ) dÌ .ui
d ispo ne per ll$olvinento dei com plti istihn onali,
9, ll dlpendente, $ vo osi urgenti non Lnìliza Jnternet o il te efono di seNizio per motivi persÒnali.
10. Il dlpendentè è invltato ad apportare il proprio cÒntrlbùto alLa dlffirslone ed alla
sensibilizzazÌone in bma diwiluppo s.6tenlblle, e gesurer in modo ambientalmente @npatibl e/
b propne attMtà in conslderazione dei diritlÌ dele qenerazlonl tuture osruando altresì le.orme
comunalichè disclp ifano le rcqÒle per garantire la 6cco ta ditrerenziah.
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11,Idioendentl ùdllzano le risoE€ informatlche medÌante 'ad@ione dituttè lè rorme disicureza
h mabn., a tute a del a funzÌora iìè e della pbtelone dei sist€mi €d in partÌcolaÉ si assicurano
de la integrità e della seruateza dei codici di acesso al prcgrammi e agll strumenti
!2. I Dipendenti irfomano tempallvamente il Direttotè;
a) di ogni *nto in.ùl slano rimasti diÉttamente coinvolti e che potrebbe aver€ rlîessl sll
seruizlo o sul rapporto di lavorc;
b) di sihrazÌoni di perico o o danno per llnt€gità flsio o pslco oglca propria o di atn duÉnte lo

c) dl ognl irefficie.za, guasto o deterloEmento dele nso6e materiali o strumentall loro

13, Il Dlrigente responsabjle de la struttura è tenuto a ùgllare sll rispetto delÌe prdisióni
contenute nel orsente afticolo,

delsioni o azioripoprie Ò altrúl
lnformazioni e notizie re ative ad attr od

Art.u Divieto dl fùmo
1 Att€so I fondamenblè rùolo de l'Azienda qua e struttura ercgatice di prestazionitese él
r€cupe@ € va odzaziore dela promózÌone della elute tutto il persónale dlpendente, nonché
coloro iquali a qualsiasl tnolo/ sl tovino ad operaÉ alllnterno dele strutture azi€nda ir sono
te.uii èl rÌspeno del dlueto di fumo preusto dala legge, 2, ll dÌvìeto dl tuno neÌ locali, €part ed
utrcl deÌl ,Vienda è €lÉso anche èlla slgarettn elettmnic

art 12 Rapporti cor il Pùbbll.o
1, I diDendenti hanno il doveÉ dl imprcnìare ll lorc contegno al rlspetto dele nome che rego ano
la crvrle @nvivenza, In paltólare, sono tenuti neì rappord con l'utena e il pubblico in generèle
alla cortesia e al lsDefto; a ta e rcpo:
a) si èstengono dalturplloqúro o/ comunque da l'uso dl ùn Linqlaggio non @nsono al seM2ro

b) sirìvolgono alsingolo usando lè teuè peEofa sÌngÒlère e ùn llnglaqgio chiaro esúplice;
0askuEnola maslma disponibilila in úodo da stabilire un rapporto difid!.ia ecollaborazionè

2, IÌdlp€ndente ln r.pporbo @n i pubb ió si ia nconoscere au:raw@ I'espósl2lone in modo
visibrle de crtellino dl dconorlmento od altro supporto ldendfìGnw messo a dlsposizione
da I'Azienda attendendosi alle nome disposte dal vigente Rego amento a2Ìendale/ anche in
conslderazione de la siclreza dei dipende.ti, opeE con spìrito dl *ryizio, @netteza, coÉesia e
dsponlbilitaen€.isponderealÌacorispondenza,adiiamatetelefonicheeaimessaggidip6ta
elettonrca, opera nella manlera plù @mpleta e accùrata posslble Qualora non sia @mpetente
per D6izionè ivestlta o per materla, indirizè I'intergsabo a funzjonaio o ufndo competente dela
medeslma Azienda. Ildipendente, fètte *lve Ìe nome sll segreto d'uffrcio, fornisc le spiegazioni
che gllsiano dchiste in ordine alcompotamento propno e dialhi dÌpendenu. Nelle operazionida
$olge6l e nella tctiazione delle pratiche il dip€nderìte rspetta, salvo diveEe sigenze dl *ruizio
o diveEo ordÌnè dl prloltà stabilito dall'Azienda, I'ordine cbnologi@ e non rinùta prestazioni a di
sia tenuto con mouvazioni generiche, ll dipendente nspetta gli appuntamenti @n i ciuadlnr e
risponde senza ntardo al oro redami,
3, sa vo ll diritto di espnmere valltazioni e/o opinlónl e drffondere Infomazioni a tutela del diritti
sinda@ i, il diDendente si ariene da dichìarazioni pubbliche lesive n€i confronti dell'rq2ienda
4. I d peterte cura lrspFro degh sranoèd oiqJalÈ e dr où4.Ùrà fisa! dallAzierda a.che
neld prcpid ' arta oella oualità oei rar/r, I dioendene ooera dl 6ne didstlrare la cortitLà del
seNi2lo/ di consentiÉ agli utenti la scelta tra i diversÌ ercgatÒri e dl fornire loo nlomazioni sulle
modalità di pré3Èzione del *ruizioesuì iveli dl qualità
5, Ì dipendente non asslmè hpeqnine' anticipa I'esito di
inerenti all'azlenda. a dituori dei@siconsentlu. Forni*e
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operanoni amminlstratjve, Ìn corso o.oncusl/ nelle ipotesipreviste dalle dispGizionjdile99e e
regolamentari in natenè di accso/ informando rempÉ I i interessati de la posslbillta di awaleci
anché de la rete deq i Utrìci per le relazioni con il pubblico,
Rilas a copie €d estrattr di atti o doem€nti s{ondó lé suè ofrpetenà, con le modalita stabilité
dalle norúe e dal Regolamento Azienda e In nateria di acesso e dai regolamenti aziendali.
6, il dipefdente oserua i sgreto d'utrcio e la nornatva In mat€na dÌ tutela e fattamento dei
dati peMna I e, qua ora sia richiestó óÉlnente di fornire Ìnfomazioni, attr', documenti nÒn
óccesibili tutelati dal segreto d'offrcio o da le dispGjzioni in materia di déti peuonali, informa il
nchlededte dei motivi che ostano allhccogllmento dela nchi6tè, Quaiora non sla competente a
prcwedeÉ in mento alla richÌera cura, sulla base dele drsposizronr Interne/ che la stessa venga
inoltrata all'!ffcio comDetente della arendè.
7, In eruizio e neÌ loG i reparti e uffci d€ll'Aziendè i dipendentì eno tenuti è indossaE abiu nón
in cont6sto con lbrdlne pubbió e ilblon Gtume e/ comunque, compatibili@n ildecoro,la
dignita e il prestigio dell'amminÌstrazione; curano la loblmmaglrcrn modo da instauÉre e
mèntercre con il pubblico un contatto súialmente appr@abile e gradevoÌe, sono fatte salve le
dÌspÒsizioni a2rendalr ln merito all'utilirc del a "divisa di *Mzio" disp6te con speifici
Regolèmenti per dete.mÌnate categone profssionali,

art. 13 oispGizÌoni paÉiol.rl per i didgenti
!, Fema rcstando l'applicazione delÌe ahe dispGlzioni del Codi@/ le norme del prente artÌcoro
si appliclno ai dirigenti, al soggetti cne svolgono funzionÌ equipardte ai dingend, lvi comprsi i

2, Il dirigente rydge con diligena le tunzioni ad ess spettant in base all'atto dl confenmento
dell'hGrco, peegue gli obiettivi asgnau e adotta un @mportamento oEaniatih èdeguato
per las$lvimento dell'lnclco,
3. I dingente, prima di a$umere le sue tun2lonl, comunica le partecipazioni azionade e gli altrl
inteEssi fiianzian drè possano pono h conflitto di interessi con la tunzlone pubb iG che ro 9e e
drchlara e ha parenù e atrni entro Ìl seóndo gÉdo, @nilge o convivenb che €sercitaro attivÌli
poÌitiche, prcfesÌonall o economiche che li pongano ìn @ntattl ffequenti mn I'ufficio che dowà
dirigere o óe sièno @involti n€lle deÌsloni o nelle attivita ineÉnti all'umcio, I dingènte torni*e le
infomazioni sullè propna situazione patrimonlale e le drchrarazonr annuali dei redditi soggetti
all'imposta sui redditi d€lle peMne fìsiche previsbe dalla egge.
4, ll dirÌgente astrme atteggiamenti l€ i e trasparentl e adottè !n comPortEmento esempla€ e
impaniale nei rapporti @n i colleghi, I collaboÉtori e i d6tinatad dell'azione anmìnìsbatlva. Il
di.igente dc, altreì/ che le risorse assegnate al sùo lffclo slano ltili2zate per frna ilà
slusivamente istituzionali e, in n*un caso, per esigenze peenall,
s, Il dirigente cùrar compatibllmenbe @n l€ riee disponibili, il bens*re organizaijvo nella
struttura a cuÌ è preposto, favorendo instaufacidir€ppórti cordìa[ e nsPettositra icollaboratoti,
assùh€ ióizlallve finè lizzate a lla circoazionedelle Infomazioni, alla fomazione e
a lraggiornamento del peconale, all'inclusione e alla vdbnzazion€ d€ le differen2e dl genere? di
etè è dlcóndizlonl pe@nali,
6, Il dirigente a$egna l'lstruttorla delle praticie sulla bas di un'equa ripartizlo.e del Grico di
lavoro, tenendo @nto de le capacl6, delle attltúdini e d€ la prcfessionalid d€ pe6onaLe a sua
disposizione, Il dirigente afFda q i incarichi aggiunbvi ln base ala prof*lona ità e/ per quanto
possibile, sendo oiteri di rctazione- I Dhqente ogrua e vigila sul rispetto delle régole Ìn
mateia di incofipatÌbilitè/ cumu o di impÌeghi ed incanchl dl lavob da parte dei prcpri dipendenti
al fÌne di evtare oratÌche iledte di dooDio lavorc,
7. rl dirìqedte svolge la valutazÌone del peBona e assegnato alla struttuE cui e pÉposto con
impauÌalirà e nsÉettando le indicazioni ed i ternpl presdlÌr,
8.. latr .q.- t "ntEpÉ.de@n|erpsrvtàlei . rz ia!ve {sd ie ovP ve19d a.o_os.erza diLn
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illecito, attiva € conciùde, * competente, i procedimento discjplÌnare, owro s€gnala
teúpestivamente 'i leito all altorita discip inare, prestando de rlchresta la prcpria collaborazione
e powede ad lnoltra@ tempestiva denuncia all autorita giudiziaria penaìe o segna azióne alla
cor@ del conti per le rispettive competenze. Nel úso in cul dcda segnalazione dÌ un illecito da
parte di un dipend€rte, adotta ogni Gltela dl leqge afrndré sia tut€ ato il segnalante e noi sia
ìndeb taúente rildatè iè s!è identità n€l procedhento dis.iplinare, al end del 'artico o 54-bis del
decreto egislativo n, 165 del 2001.
9, ll dirigente, nei hltl dele sue pcibilità, ryita che notine non .ispondenti al vero quanto
a lorganizazione alla$jùtn e aÌ dipendentl pubbllci possano difforde6i, Favons@ h diftuslone
della conosenza di buone pra$i e buoni esempi al ffne dÌ raffonare I snso drfrdlcia rei

10, Le coffunlGzonl di dl al @mma 3 de presenle a.ticolo sonó ree dalDlrlqente/ prima di
assumere e sue tunzÌonl al Direìtore de l',{zlenda,
Tali conuni@noni vanno aggiornate periodi@mente ognlqualvo ta sldetemhino variaziori

11, È fatto obblrqo al Dlrigenti, ne l'ambito della proprla sfèc di cofrpeten2a, segrala.e al
referente delll]mcio stampa adcoll della stampa o comuniczioni sli media che appaiano
lnclústamente denigÉtori de lbrganizazione Ò de l'azlone del 'r\zienda afhnché sia difftrsa
tempgtivamente una dspdstz ón le adeguate precisazionì o chladmenti per mett€re In lce il
.orctto agire dellL\z end..
c rarc a ùsi obol so di oir'qelti, nè llnorb aèl a pbpr:a le? di @npeten4, 'eg'dla_e 

Gs' d
buone orassi ó di nsÙtati Dcitivl ottenuti dall'Azienda affnché sè re dia rotÌzla anche sul sto

arr 14 ContraÉi ed alt i atti nego2lali
1. Nella @nclusionè dlaccordi e negozi e nella sîipulazÌone di conuatti per conto dell'Azienda/
nonché nella iase di es@ione deqli stessl, ll dipendente non ricorre a mediazione ditèr2i/ ne'
cornsponde o prorìrette ad alcuno utilita a Ùtolo di intemediazione, ne' per tuciLitare o aver
facÌlitato a concluslone o I'esuzlone de contÉtto, I prefte comma non si applica èl casÌ in cui
l'ann inistÉzio ne a b bia decie di ri@ne re a l|l$ivita d i interm€d iazionè professlonale,
2, Il dipendente non conclude, per conto dell'èmministrazione/ @ntEtti di appalto, tomitùra,
*fvlzio, înanzièmento o a$icuÈzione con jmpEe con lè quali abbia stìpllato contratti a tito o
privèto o rlcryuto altre utilltà n€l biènnlo preedente, ad e@zione dÌ q!èlli @nclusi ai sensi
del 'ani@Ìo 1342 del cÒdlce clvi e. Nel G$ in @i l'aomi.isbazione concluda cóntrattl dl appalto,
fomitura, eruiziq finanziamento o asj.ùdlone, @n impre*@n le qua i il dipendente abbia
concluso contrattl a titolo privato o ri@vuto altre utilita nel blennio precedente, questi sl asUene
dal DèrteciDare all adozione de le ddisioni ed alle afdvÈ relative all'e*uzione del conbatto,
redlqendó verbale sditto di tale astensione da conservare agli attl dell'ùfhclo,
3, Il dipendente che concllde a..ordr o negdi owero stipula @ntratti a ltolo privato, ad
e@zione d quelli @ncllsi ai sensi dell'artio o 1342 del @dice civile, @n peen€ îslche o
giúndi.he private conlequaióbbia @nduso, nelbiendio pr€cedentq conùatti di appalto,
tornituÈ, sewizio, fi.anziamento ed asÌ.uÉ2lone, per conto dell'amm inistEzione, ne informa per
jsdtto il dinsente dell'uffìclo,
4, se nelle situanoni di di ai comnl 2 e 3 si trcva il diriqenb, questi informa per iscdtto i
dlrlgente apÌ.ale respon$bile della gestjone del personale.
5,Il dipendente che ne€, da personé fsrche o qlurldiche partecipanti a p@edure n€ózlali nell€
qùali sia parte I'amminisÍazioner rimosfanze orall Ò scdtte sul 'operato deltutricio o su que lo dei
pmprl collaboratori, ne informa immediatanenter di regola per Ìscrid!, i propno supenore



art. 15 vigilanza, monitoóggio e attività formative
1. al rnsi del 'artjcolo s4, ftmma 6, deld€creto lèqis ativÒ 30 marzo 2001, n.165/ vigllano
sul 'aDoliczlone del oresent€ codi.e è delcodice adottato con Decfeto de Presidente della
Repubblica 16 aprile 2013, n,6z idirgentir€spónsabiidÌ ciascùna struttura, e strutture di
contfolointerno, l ' ! f i lc iodidlscipinaediresponsabl led€laprevenzionedelacorùzione.
2. Ai fni del'attìvnà diviqilanza e monitoEggio prevista dè pr*eite articolo, l'Azlenda si awale
del'uiÍclo DrocedimenU dirÌD iian.
3. Le attvii! 5vo te aisensidelpre*nt€ articolo dal'ufiicio prúedimentidisciplinari siconiomano
a le orevÌsionicontenute ne oianÒd orevenzlone della coruzione adottato dall'Azienda. Lutrìclo
p.tr€dimentÌ dÌsciplinar, olÍe a le tunzionidiscipljnari di cuiall'articolo ss-bis e seguenti del
decreto legis ativo n.16sde|2001, cura aggiornamento dercodice dicomPodade.to
delllmministÉ2ione/ Iesame del e segnalazÌonrdÌ vlolazione deÌcodlcidicomportamento,la
raccolta de le condotte illecite a@rtate esanzionate, assicurando e qaranzi€ dicúÌ al'articoo 54
bis deld€retÒ leqls alvo n, 165 de|2001. I esponsabile delè p€venzione dela coruzion€ cúra
ladiffùslonedelaconoscenzadeicodlcidicompofdmentoneliqzienda,imonìtÒraqgioannlale
súla loro altuazione, ai seNi dellartio Ò s4, comma 7/ deldecreto legisativo n,165 de 2001, a
pubblcazÌone sulsiio stituzlonale e della coúunicazione al'AútorÌta nazÌona e antrcoru2ione, di
c!Ìal'articolo 1, comma 2, delLa leeqe 6 novemb€ 2012, f.190, deirisu tatj delmonitorasglo Ai
fini de lo svolgim€ntÒ de e atuvltà previste da presente éfticolÒ,lutrìcio procedimentÌdlscipllnari
ópera in raccodo con i responsabie d€ la prevenzione dlcuial adi@ o l, comma T, dela leSqe n,
190 del2012,
4. aifinidelattivazione del pr@edimento discip inare per violazione dei codicldl@mPort mento,
Iumclo procedlmenu disclpinah può chiedere alliqutorlÈ nazionalè aiticorùzione parere
facoltativo sondo quanto stabÌlto da larticolo 1, comma 4 enera d), della le99e n.190 de
20\2,
5, al p€rsona è del'A2ienda sono nvoLte attivitè lormative in materia di trasparenu e integntà, che
consntnno al dipendentÌ dl conseguie una pie.a @nosenà dei contenltidei@dici di
comportamento, nonché un agglornamento afnua e e sistemat co su l€ mislre e su l€ disposizioni
applicabiiin tall ambiti, Dallattuazione d€ le disposÌzionide pr6ente artÌco o non dryono derivare
nuovio magglorioneria canco delaAzienda che dev€ prcw€de.e ag i ad€mpiú€nti previsu
ne l'ambito dele hso6elmane, finanzjane e stdmentali già disponibii,
7,I componentid€gllUfficÌ per rPrccedlmenti Disciplinaridovranno indidzare Ì Dipe.denti
d€ l'azienda sù si azioni o comportamenti, al fine di prevenÌre la commlsslone di fatt @ruttivi e
dl il eciti disciplinarl anche attraverso mirèti perco6i lomativi. L'Ìrrogarone disanzronldlscipinari
cosbtuisc€ comùnque un e emento diostacÒ o ala valutazione posltiva per Ìl per odo dirirerimento
e, q uind Ì, a la corespónsióne dl tEttam ent a cces.i col egati.
3. Lrqzieida iitende promuovere una cultùra azienda e caÉtterizzata dalla consapevolez dl
contro I sistenu e dalla menta ità orlentata al'esercl2io de cÒntrc lo, sl impegna, ino tre, ad
apprcfondÌre e aqgiornare lCodi@ dicónportamento al fìne di adeguarlo a l'evo uzÌone del a
sensibilita civie edele nÒmative di rilevana peri codÌce stessÒ.

a.t. 16 Responsabilità con*guente alla violaziore dei doveri del.odi.e
l,Lavlolézlonedegliobblìghiprevlrlda presente Codice integra comPortamenb ontrarÌ ai d@€n
d'utrÌcio. Ferme r€stando e Ìpotesi in cui la violazione de le disposizioni contenute ne present€
codice, nonché del doverl e deq I obblrqhi prevÌri da plano dÌprevenzione della cortuzlone, da
luoqo anche a responsabilità pem e, civile, ahminlsbativa o contabile de plbblÌco dlpendente,
e$a è fonte di rsponsabÌl tà dl*lplifare accertata a l'esito d€l p@edim€nto disclplhare/ nel
rvpno o" pa ,p,d qraoJalú e propo?'oldlla delle salzolr.
2,A' i  roelade: ' r i_d o-eaelrpoede e.Liú d" t  . "n/  o '  "  d i {  ip l  nd e Òrc e6rèrte
applicabie, a violazlone è va utata ln ognisinqolo caso con riguardoalla gravita del
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comportamento e a l'entita del pregiùdl2lq ènche moÉle, derivabone al d@o o al prestigÌo
d€ll'Azienda. L€ s€f2lonl appllcbili eno quelle pBÌste dalla l€ge, dai co.tÉttj collettivi e dal
vigente codice diriplina€ aziendale, Ìnduse qùelle 6pulsive che p@no essere applicate
eslusvamente nei Gsi, da vàlutare Ìn relazion€ alla qra!,Jta/ dlvrola2lone delle drspGlzlonldi cui
all'art, 4 qualora @nco.Éno la non úodicita de valoÉ del regalo o dele altre utilltà € Ì'immedlata
corclazione dÌ q!€6tl ultìml on ll ompimento di un attó o di un'auivita tìpicl dell'lffrcio, al'art 5,
comma 2, al|!t, 15, comma a pdmo perlodo/ €lutata ai sensl del pdmo periodo, La dÌspGizione
di cui al secondo penodo sl applica altrsì nei @si di tecldÌva regll illecÌU di cul al'art 4, comma 6
art, 6, @mma 2, edusi i @nijtti neramente potenzlali, e art, 14 comma 9, primo periodo,
3. Resta fema la commlnazione del licenzlamento senu pÈawie per I osi 9là prwisti dalla
legge, dai contÈtti collettivi € dal vlgente .odl@ di*ip inare aziendale.
4. R€sirno feúì qLi ulterlori obblighÌ e le cors€gu€rtì lpote€l di r€sponsablltà dlslplinare dei
pubb io dipendqti previsb da norme dl legge, di regolamento o dal contÉttì colleftM,

aÉ.17 DÈ@sizioni finali
1. Il R*ponsablle per la Prsenzione della Corru2Ìone dell',\2lenda cuÉ la plù ampla dlffusione
del pEÉnte codice, pubblicandolo s!lsÌto internet istihrzionale,
2, L'r\2lenda, Der m@o de le StrutiuÉ ìntereste coftestuaimente al a etto*rizione del
@ntratto di lavom o, in manca nà, a ll'att! d i confen mento de l'in@ co, conseg na e fa
soiloscnveÉ al nuoù a$untir con rappofti comunque denomlna!, copia del presente Codice di

€odLè dl .omooiamenlo aSP "F, Guarìno" sololÉ


